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Il “vissuto” dei valori 

I valori, in Bastogi, sono importanti poiché insieme ai principi 
informano lo svolgersi concreto dell’attività quotidiana. Per 
questo il loro esercizio è stato “messo alla prova”.

Prendendo spunto dal Bilancio di Sostenibilità, all’inizio del 
2009 si è dato vita a un gruppo di lavoro che ha coinvolto 
alcuni responsabili di Bastogi, delle società controllate e 
della Capogruppo. Al centro dell’attenzione dei quattro 
incontri, sono stati posti i temi della responsabilità e della 
sostenibilità. Il lavoro di gruppo ha favorito la reciproca 
conoscenza e ha consentito di riflettere sulle dimensioni 
dell’attività quotidiana, che non sempre possono essere 
messe a tema proprio per gli specifici e pressanti impegni; si 
è inoltre ragionato sulla missione e sulla visione di Bastogi e 
si è affrontato il tema delle ragioni che stanno alla base della 
“fiducia” nelle attività del Gruppo. 

Uno degli obiettivi degli incontri è consistito anche nella 
“misurazione” dei valori in base a due punti di vista: capire 
quanto le persone si rispecchiano nei valori aziendali; 
capire quanto le persone ritengono che i valori siano 
applicati in azienda (i voti andavano da un minimo di 1 a 
un massimo di 6).

Quanto  
ti rispecchi?

Quanto  
è applicato?

Estetica 4 6
Innovazione 4 4
Onestà intellettuale 6 6
Passione 6 6
Professionalità 6 6
Responsabilità 6 6
Solidarietà 4 6
Valorizzazione 4 4
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Dal confronto tra i dati, emergono tre spunti significativi:

❶ �per quanto riguarda l’onestà intellettuale, la passione, la 
professionalità e la responsabilità, si riscontra una piena 
coerenza tra vissuto personale e applicazione del valore;

❷ �i temi dell’innovazione e della valorizzazione emergono 
invece come piste di lavoro sui cui occorre concentrare 
un impegno maggiore;

❸ �i valori dell’estetica e della solidarietà potrebbero essere 
invece argomento da porre al centro di una attività di 
coinvolgimento interno, che faccia emergere la loro 
importanza nella costruzione delle relazioni.
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L’ARTICOLAZIONE DEL CAPITALE 
INTELLETTUALE

Al Gruppo Bastogi fanno capo imprese che operano in 
diversi settori. 

Quando si parla dello stakeholder “persona” e si fa 
riferimento al capitale intellettuale, si deve quindi tenere 
presente la varietà di professioni e di competenze a cui si fa 
riferimento.

Una situazione del tutto peculiare che è portatrice di 
aspettative e di esigenze molto diverse tra loro.

Analizzato nelle sue diverse componenti, ecco i diversi volti 
dello stakeholder “capitale intellettuale” in Bastogi.

Bastogi 

Proprietà Management Impiegati

NABA 

Proprietà Management Impiegati
Personale docente

Open Care 

Proprietà Management Impiegati
Esperti d’arte e consulenti Restauratori Operai

H2C 

Proprietà Management Impiegati
Personale di servizio

In Bastogi e nelle società controllate esiste quella che il gruppo 
di lavoro a cui abbiamo fatto cenno nelle pagine precedenti ha 
definito una “catena di comando corta” e che è stata giudicata 
essere un valore peculiare del Gruppo: la vicinanza di ciascuna 
impresa alla proprietà è vissuta infatti come vantaggio, in 
quanto consente la possibilità di un confronto quotidiano con 
chi prende le decisioni. Un fatto che stimola approfondimenti 
delle questioni che via via vengono affrontate e maggior 
responsabilità nelle scelte operative.
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IL VALORE AGGIUNTO DISTRIBUITO ALLE 
PERSONE

Bastogi ha distribuito il 34,93% del Valore Aggiunto creato 
nel 2009 ai suoi dipendenti e lo 0,5% al personale non 
dipendente.

Ecco come il Valore Aggiunto (qui espresso in migliaia di 
euro) è stato distribuito alle persone nel corso dell’ultimo 
triennio:

2007 2008 2009

Valore Aggiunto globale netto 35.118 (8.797) 17.012

Valore Aggiunto
• distribuito ai dipendenti
• distribuito ai non dipendenti

7.553
738

8.403
692

5.942
73

I dati relativi agli anni 2007 e 2008 comprendono le 
performance di Brioschi Sviluppo Immobiliare; i dati 2009 
non comprendono quelle di NABA.
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1Il dato è stato calcolato al 31 dicembre 2009 e comprende, sino al 21 dicembre 2009, il personale NABA, 
impresa ceduta in questa data al Gruppo Laureate Education.

QUALità deLLe risorse UMAne (34%)
e orientAMento ALL’innovAzione 
(40%): QUesti i vAntAggi CoMpetitivi 
deLLe Aziende CHe gUArdAno 
AL fUtUro (FONTE: RAPPORTO 
UNIONCAMERE 2010).

il caPitale intellettuale visto da 
vicino

Un rApido ritrAtto 

Le persone che hanno lavorato nel Gruppo Bastogi nel 20091  
sono state 164. A queste vanno aggiunti i 432 docenti che 
hanno insegnato in NABA (94 docenti in più rispetto al 2008).

Analizzando i dati, si rileva un ridimensionamento rispetto 
alle 231 persone presenti nel 2007 e alle 234 del 2008. Il 
dato è dovuto a tre fattori:
❶  la scissione da Brioschi Sviluppo Immobiliare, avvenuta 

nel giugno 2008; 
❷  il periodo di crisi e la riduzione di attività che ha subito 

Open Care a causa della contrazione del mercato dell’arte;
❸  la revisione delle strategie aziendali che riguardano il 

settore alberghiero.
Ma ecco l’articolazione delle persone che operano nel 
Gruppo Bastogi nel 2009:  

Uomini donne Totale

Bastogi 6 7 13

NABA 15 31 46

Open Care 20 32 52

H2C 25 28 53

Totale 66 98 164
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H2C

Open Care

NABA

Bastogi 1 15 6

14

8 22 15 7

19 23 11

18 13 1

■ fino a 30  |  ■ 31 - 40  |  ■ �41 - 50  | ■ over 50  

■ uomini
■ donne  

21 2018

7254724

2

FINO A 30 31 - 40 41 - 50 OVER 50

Dal punto di vista dell’età, il Gruppo Bastogi è una realtà 
prevalentemente giovane, con ampia presenza di under 40 
(67%). 

Alta è l’incidenza della componente femminile nella fascia 
d’età 31-40. 

Tempo di lavoro, contratti, categorie 

Il contratto a tempo pieno e indeterminato è lo strumento 
più diffuso nel Gruppo Bastogi.

Uomini Donne Totale

Tempo indeterminato 53 77 130

Tempo determinato 12 17 29

Formazione lavoro 1 4 5

Totale 66 98 164
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All’interno di ciascuna società, e articolati per genere, i 
contratti a tempo pieno sono così ripartiti:

Uomini

Bastogi NABA Open Care H2C Totale

Tempo indeterminato 6 10 19 17 52

Tempo determinato = 2 1 7 10

Formazione lavoro = 1 = = 1

Totale 6 13 20 24 63

Donne

Bastogi NABA Open Care H2C Totale

Tempo indeterminato 2 19 20 18 59

Tempo determinato = 3 4 7 14

Formazione lavoro = 4 = = 4

Totale 2 26 24 25 77

�
Accanto ai contratti a tempo pieno, ci sono poi 24 
contratti part-time, di cui 21 riservati alla componente 
femminile: una scelta che dimostra una concreta 
attenzione alle differenze di genere.
�

Bastogi NABA Open Care H2C Totale

Tempo indeterminato 5 5 7 1 18

Tempo determinato = = 1 2 3

Formazione lavoro = = = = =

Totale 5 5 8 3 21

Il part-time è applicato anche alla componente maschile: 
2 persone in NABA (1 a tempo determinato e 1 a tempo 
indeterminato) e 1 in H2C a tempo determinato.
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L’articolazione delle persone in categorie è la seguente:

Uomini Donne Totale

Dirigente 6 = 6

Quadro 9 10 19

Impiegato 31 63 94

Operaio 19 21 40

Altro (apprendistato) 1 4 5

Totale 66 98 164

Per comprendere quanto il part-time femminile sia diffuso 
in tutti i settori dell’azienda, basta correlare questa forma 
di lavoro con l’inquadramento contrattuale.

Bastogi NABA Open Care H2C Totale

Quadro 1 = = 1 2

Impiegato 4 5 6 = 15

Operaio = = 2 2 4

Totale 5 5 8 3 21

Pari opportunità 

Sui 7 componenti del Consiglio di Amministrazione del 
Gruppo Bastogi, 3 sono donne: il Gruppo, con il 43%, si 
colloca al terzo posto in Italia tra le società quotate per 
presenza femminile nel board di direzione (Fonte: Il Mondo, 
3 luglio 2009). L’Amministratore Delegato di NABA è una 
donna. Open Care ha un componente donna nel Consiglio 
di Amministrazione.
I lavoratori migranti sono in tutto 10: lavorano in NABA  
(1 uomo e 4 donne) e in H2C (3 uomini e 2 donne).
In NABA lavora 1 persona disabile assunta dal 
collocamento obbligatorio della Provincia di Milano.
In Open Care i lavoratori disabili sono 2: sempre assunti dal 
collocamento obbligatorio della Provincia di Milano, uno 
lavora a tempo pieno e l’altro a part-time.

66



Open Care, allestimento della mostra di Mimmo Paladino Ortissima, 
Percorsidorta 2009, Orta San Giulio (Novara) 



H2C

Open Care

NABA

Bastogi

■ 0 - 5 anni  |  ■ 6 - 10  |  ■ �11 - 20  | ■ 21 - 30  | ■ > 30  

Anzianità 

L’anzianità delle persone viene misurata tradizionalmente in 
base al tempo di presenza in una delle società del Gruppo. 
Questa situazione deve però essere correlata a una elevata 
mobilità interna al Gruppo nel corso del tempo, che viene 
attuata anche per offrire migliori opportunità lavorative e di 
crescita professionale alle persone.

 

Bastogi NABA Open Care H2C Totale

5 anni 12 39 31 43 125

6-10 anni 1 2 10 9 22

11-20 anni = 4 4 1 9

21-30 anni = 1 5 = 6

> 30 anni = = 2 = 2

Totale 13 46 52 53 164

Le persone che hanno cambiato società all’interno del Gruppo:

Bastogi NABA Open Care H2C Totale

2008 = = 2 = 2

2009 1 2 17 = 20

Totale 1 2 19 0 22

68



Retribuzioni MEDIE 

Donne Bastogi NABA OC O H OC R H2C H2C G

Dirigenti = = = = = = =

Quadri 44.904,00 = 71.684,00 = = 32.645,00 36.014,00

Impiegati 25.866,00 25.795,00 23.502,00 19.838,56 23.928,00 21.556,00 19.429,00

Operai = 15.353,00 17.325,00 = 20.925,00 17.394,00 21.686,00

Uomini Bastogi NABA OC O H OC R H2C H2C G

Dirigenti 94.643,00 = 67.151,00 = = = =

Quadri 45.710,00 = 43.832,00 = = 34.501,00 59.129,00

Impiegati = 23.436,00 27.146,00 = 26.810,00 22.841,00 24.287,00

Operai = 16.786,00 22.188,00 = = 20.176,00 23.219,00

O H: Open Holding
OC: Open Care
OC R: Open Care Restauri
H2C G: H2C Gestioni

Salute e sicurezza 

La tabella mette in rilievo le giornate complessive di assenza 
dal lavoro.

Bastogi NABA OC H2C Totale

Malattia 42 215 283 505 1.045

Infortuni sul lavoro = 5 111 13 129

Maternità = 667,5 275 510 1.452,5

Congedo matrimoniale = 12 27 14 53

Motivi personali 228 = 126 453 807

Altro 9 238 1.044,5 = 1.291,5

Totale 279 1.137,5 1.866,5 1.495 4.778

A questi dati vanno aggiunte 38 giornate perse per infortuni 
in itinere.

Sui dati pesano le situazioni contingenti di Open Care, 
che ha risentito della pesante contrazione del mercato dei 
servizi per l’arte (a livello nazionale il volume degli scambi 
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Open Care, restauro di un abito storico dell’atelier di Mila Schön





di opere si è dimezzato) e di H2C, di cui si è già detto. Per 
quanto riguarda gli infortuni, si tratta di attività collegate 
alle consegne (Open Care) e alle attività di cucina presso 
gli hotel H2C. Da ricordare anche il fatto che Open Care 
e H2C sono le società con maggior presenza di personale 
(rispettivamente, 52 e 53 persone).

Relazioni industriali 

Nel Gruppo Bastogi sono iscritte ai sindacati persone di 
Open Care (28%) e di H2C (22%).

Formazione sulla 231 

Nell’ambito dell’implementazione del modello organizzativo 
(D.Lgs. 231/2001), il Gruppo Bastogi ha svolto attività di 
formazione, a beneficio dei propri dipendenti, per un totale 
di 4 ore. L’obiettivo dell’attività è prevenire comportamenti 
illeciti da parte di amministratori, dipendenti, collaboratori e 
partner d’affari.

contenziosi

A due dipendenti Bastogi che avevano impugnato il 
licenziamento, è stato respinto il ricorso in I° grado. È in atto 
il ricorso in appello.
Con un un dirigente Bastogi è stato firmato un verbale di 
conciliazione individuale.
In seguito alla risoluzione di un rapporto di consulenza, 
un collaboratore di H2C ha presentato ricorso per il 
riconoscimento del rapporto quale rapporto di lavoro 
subordinato. Si è in attesa della sentenza di I° grado.
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Turn over 

Il 2009 è stato un anno di cambiamenti. Eventi congiunturali 
come la crisi globale hanno comportato una restrizione 
dello sviluppo del capitale intellettuale. E cambi di strategia 
nell’ambito del settore alberghiero hanno comportato un 
ridimensionamento della forza lavoro.

Bastogi NABA Open Care H2C Totale

Dimissioni = 1 7 11 19

Pensione = = = = =

Licenziamenti = = = 1 1

Scadenza contratto = = 2 15 17

Altro = 3* 1** 24*** 28

Totale = 4 10 51 65

* Cessione di contratto.
** Passaggio interno tra aziende che fanno capo a Open Care.

*** Cessione alberghi di Caserta e Pisa.

Le competenze del capitale 
intellettuale 

Un quadro di sintesi:

Bastogi NABA Open Care H2C Totale

Master = 2 1 = 3

Laurea specialistica 7 23 13 13 56

Laurea triennale = 2 4 = 6

Diploma 5 16 25 36 82

Medie = 1 6 4 11

Elementari = = 3 = 3

Altro 1 2 = = 3

Totale 13 46 52 53 164

Anche se mettono in rilievo un livello medio-alto del capitale 
intellettuale presente in Bastogi, questi dati non riflettono 
le reali competenze sviluppate dalle persone che operano 
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all’interno delle imprese del Gruppo, soprattutto per quanto 
riguarda le persone di Open Care, il cui percorso formativo 
tradizionale è arricchito da corsi di specializzazione che 
sfuggono alle categorie tradizionali.

Infatti, sono 9.372 (dal 2007) le ore di formazione che 
hanno arricchito le competenze delle persone presenti 
in Open Care, le quali hanno frequentato 18 corsi di 
specializzazione nelle seguenti discipline:

• �Art consulting:  
arti applicate (2007) 
legislazione beni culturali (2008) 
storia delle arti applicate (2009)

• �Restauro: 
pulitura dipinti 
consolidamento strutturale 
ricongiungimento tele filo a filo 
vernici e solventi, uso del laser nella pulitura 
restauro metalli

Per far comprendere quanto questo sviluppo e la relativa 
integrazione delle competenze sia essenziale al lavoro 
di Open Care, può essere significativo il racconto di un 
intervento di restauro: quello sul Mantello di Napoleone, 
portato a termine nel 2009. Conclude il capitolo un elenco 
di altri interventi significativi sviluppati grazie al capitale 
intellettuale presente in Open Care.

Competenze in azione: il mantello di 
Napoleone
Il 26 maggio 1805, Napoleone Bonaparte viene incoronato 
Re d’Italia nel Duomo di Milano. Sul suo capo viene posta 
la Corona Ferrea, custodita nel Duomo di Monza. Per 
l’occasione indossa un mantello di velluto verde, colore della 
prima Repubblica e poi del Regno d’Italia, con ricami in fili 
d’argento dorato. Dopo la sconfitta dell’imperatore, tutti i 
cimeli napoleonici vengono portati dagli Austriaci a Vienna. 
Passano poco più di cento anni e, in seguito al trattato di 
pace di Saint-Germain del 1919, questi cimeli vengono 
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restituiti all’Italia. Nel 2009, il Museo storico del Risorgimento 
conferisce l’incarico di restaurare il Mantello di Napoleone a 
Open Care. Il Mantello ha compiuto due importanti viaggi 
in condizioni precarie e ha 204 anni di vita; si chiede che il 
restauro venga portato a termine in 2 settimane.

Il Mantello si presenta in buono stato di conservazione. 
Dopo una documentazione fotografica e una osservazione 
al microscopio delle ossidazioni e dello stato delle fibre, gli 
interventi sono stati i seguenti:
• �rimozione della patina di ossidazione dal filato in 

argento del ricamo mediante utilizzo del laser, tecnica 
assolutamente innovativa; l’ablazione laser ha reso 
possibile un livello di pulitura omogeneo, con maggiori 
garanzie di stabilità rispetto all’utilizzo di prodotti chimici, 
nel pieno rispetto dell’opera d’arte; la tecnica ha garantito, 
non soltanto una minima invasività, ma anche un notevole 
grado di controllo, precisione e selettività;

• �rimozione del deposito di polvere dalla superficie del 
velluto e dal ricamo;

• �aspirazione del deposito di polvere dalla fodera mediante 
aspiratori a potenza variabile muniti di microbocchette;

• �tintura e preparazione di un nastro in sbieco con crepeline di 
seta trasparente per il consolidamento del bordo del collo;

• �cucitura del nastro sul bordo del collo, dopo aver 
localmente consolidato i cedimenti del tessuto;

• �consolidamento, a cucito, del nastro di legatura anteriore, 
dello scollo mediante inglobamento in crepeline di seta 
appositamente tinto;

• �consolidamento dei cedimenti del velluto mediante 
applicazione sul rovescio del tessuto di supporti in 
crepeline di seta e realizzazione di brevi cuciture con filo di 
seta trama a un capo.

L’intervento si è svolto presso la sede di Open Care, che ha 
curato anche il trasporto dell’opera sia per la presa in carico, 
sia per la riconsegna al Museo del Risorgimento.
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Altri interventi significativi
 
Art consulting

• �valutazione delle collezioni d’arte di Cassa dei Risparmi 
di Forlì e della Romagna (Gruppo Intesa San Paolo) e di 
Pioneer Investment (Gruppo UniCredit);

• �catalogazione e pubblicazione on line della collezione 
d’arte di Fondazione Cariplo;

• �valutazione a fini assicurativi della collezione d’arte di 
Cervino spa.

Restauro arredi lignei
• �restauro di una scultura lignea del Museo diocesano di 

Padova;
• �restauro di una prestigiosa collezione di mobili stile Impero 

di un collezionista privato;
• �restauro del tubo ottico del telescopio dell’Osservatorio 

Astronomico di Bologna (in collaborazione con 
l’Associazione Restauro Antichi Strumenti Scientifici - 
A.R.A.S.S. Brera, struttura ospitata presso la sede di Open 
Care).

Restauro arazzi e tessili antichi
• �restauro di due arazzi del Palazzo Reale di Milano;
• �interventi di manutenzione per un arazzo della cattedrale 

di Como;
• �restauro della collezione di abiti storici dell’Atelier Mila 

Schön.

Analisi scientifiche
• �in partnership con la Galleria d’Arte Moderna di Milano, 

analisi delle opere presenti nella mostra dedicata a Emilio 
Longoni;

• �indagini fisiche su opere di Guido Reni e Giovanni Boldini.

Logistica e Trasporti per l’arte
• �trasporti a elevato contenuto di specializzazione per tre 

eventi espositivi: Enrico Castellani a New York; Mimmo 
Paladino a Orta San Giulio (Novara); Arnaldo Pomodoro a 
Roma.
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Open Care, il mantello di Napoleone (proprietà Museo del Risorgimento di 
Milano) dopo il restauro





IL CONTRIBUTO DELLE PERSONE

Bastogi tiene in considerazione le indicazioni di coloro 
che operano nel Gruppo in merito alle proprie politiche di 
sostenibilità.

Il Bilancio di Sostenibilità 2008 è stato distribuito 
direttamente ai 130 lavoratori del Gruppo Bastogi e del 
Gruppo Brioschi e ad alcuni collaboratori esterni. A tutti 
è stato chiesto di compilare e restituire la scheda finale di 
valutazione.

Sono 21 le schede che sono state compilate, un buon 
ritorno dal punto di vista quantitativo (oltre il 16%), visto 
che le redemption normalmente non superano il 5%.

Stakeholder

Dipendente del Gruppo Bastogi 19
Collaboratore del Gruppo Bastogi 1
Esterno 1
Totale 21

Dalle risposte si evincono le seguenti considerazioni.

Il Bilancio di Sostenibilità di Bastogi è…
Le persone che hanno letto il Bilancio di Sostenibilità lo 
hanno trovato chiaro nei contenuti, completo dal punto di 
vista delle informazioni diffuse e gradevole alla lettura. È 
stato trovato utile, ma si richiedono ancora passi in avanti 
al fine di renderlo ancora più esplicativo in merito alle 
complesse e articolate attività di Bastogi. 

Quali parti del Bilancio di Sostenibilità sono migliorabili?
Le attività sociali, gli obiettivi di miglioramento e le 
attività ambientali sono le parti che le persone di Bastogi 
ritengono possano essere perfezionate sia da un punto 
di vista formale, vale a dire descrittivo, sia da un punto di 
vista sostanziale. Alcuni suggerimenti per futuri ambiti di 
lavoro sono stati inoltrati alla proprietà.
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Dove Bastogi può migliorare?
I dati sono chiari e definiti: il personale sente l’esigenza del 
dialogo e del confronto con la proprietà. Bastogi risulta 
efficace nel raggiungimento degli obiettivi, trasparente e 
coerente con i valori dichiarati; gli obiettivi di miglioramento 
sono stati giudicati abbastanza chiari.
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Open Care, laboratorio conservazione e restauro Arredi lignei, mostra XS  
– Ebanisteria in miniatura





Il capitale relazionale
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Bastogi, sede
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IL PERCORSO

RELAZIONI ARTICOLATE

Nella premessa della Carta 
Etica del Gruppo Bastogi è 
scritto:

“L’idea di Impresa alla base 
del nostro modo di pensare 
e di fare potrebbe essere 
definita sistemica in quanto 
non isolata dal mondo, 
dedita esclusivamente 
a produrre profitto, ma 
articolata in due dimensioni: 
quella istituzionale e quella 
relazionale. 
Istituzionale, in quanto 
l’Impresa è a un tempo il 
prodotto e la fonte di una rete 
di accordi impliciti o espliciti 
(con azionisti, lavoratori, 
clienti, fornitori etc.), che 
la vincolano al rispetto di 
impegni – anche di carattere 
etico – che per loro natura 
indirizzano e condizionano 

le modalità in cui il giusto 
profitto viene perseguito.
Relazionale, perché l’Impresa 
è un intreccio di persone, 
ciascuna con propri progetti 
e bisogni, che qui spesso 
trovano il luogo principale per 
una loro realizzazione.
L’Impresa è relazionale 
anche nel perseguire i propri 
obiettivi di profitto, poiché 
questi vengono attuati grazie 
a una rete di professionalità 
diverse e complementari, 
in cui il singolo stabilisce 
relazioni con i colleghi e, così 
facendo, definisce una ricca 
trama di reciproche attese, che 
si basano sulla fiducia. 
“Relazionale”, ancora, 
perché l’Impresa è in 
contatto con soggetti (clienti, 
fornitori, partner, Istituzioni, 
Organizzazioni ed enti 
pubblici) che, pur non essendo 
a essa internamente connessi, 
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hanno legittimi interessi 
inerenti il suo comportamento, 
in quanto il suo agire può 
influenzarli direttamente.
E infine relazionale, perché 
l’Impresa – incidendo con il 
suo operato nel mondo – ha 
come interlocutori anche i 
singoli cittadini che abitano i 
luoghi in cui opera.
Per questo l’Impresa 
è portatrice di una 
responsabilità che travalica 
i suoi stretti confini, una 
responsabilità, appunto, 
sistemica.” 

È questo il punto di 
partenza per definire il 
mondo delle relazioni 
del Gruppo Bastogi e per 
capire le strategie che ne 
determinano i rapporti. 
La consapevolezza della 
sistemicità delle relazioni 
dice fondamentalmente 

due cose: innanzitutto 
che Bastogi cerca di tener 
conto della effettiva 
complessità relazionale 
in cui è immersa; e poi 
il fatto che il gioco delle 
relazioni si struttura sempre 
come un andamento a due 
vie. Perché, se è vero che 
l’impresa influenza il suo 
mondo di riferimento, è 
anche vero che il mondo 
di riferimento – quando 
ci sia una reale attenzione 
all’ascolto e alle ragioni 
degli altri – influenza in 
misura più o meno grande 
la vita dell’impresa.
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BASTOGI SPA

UNO SGUARDO D’INSIEME

La mappa del gruppo Bastogi

Queste le società che compongono il Gruppo al  
31 dicembre 2009.

■ Società non consolidata
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Il profilo

Bastogi spa è una holding di partecipazioni.

Nel corso del 2009 ha operato nei settori dei servizi per 
l’arte (con Open Care), dell’attività alberghiera (tramite 
H2C) e della formazione (con NABA - Nuova Accademia di 
Belle Arti Milano). In quest’ultimo settore è stata presente 
sino al 21 dicembre 2009, quando l’Accademia è stata 
ceduta al Gruppo internazionale Laureate Education Inc.

Bastogi è quotata alla Borsa Italiana sul Segmento 
Standard del Mercato Telematico Azionario ed è controllata 
per il 75,47% da Raggio di Luna spa, società di proprietà 
di Matteo, Marco, Maria Chiara, Mariagabriella Cabassi e 
di Eurofinleading Fiduciaria.

Bastogi ha sede in via Piranesi a Milano, in un immobile di 
proprietà della società Frigoriferi Milanesi spa, controllata 
del Gruppo Bastogi.

Valore contabile consolidato dell’immobile 31,9 milioni di euro

Metri quadrati 24.400

Bastogi in Borsa

Nel 2009 il valore del titolo si è apprezzato dell’11%, 
passando da euro 1,89 a 2,11 per azione.

Mercato Standard (classe 1)

Capitale sociale 21 milioni di euro

Numero azioni 17.787.594

Capitalizzazione 38 milioni di euro

L’utile netto è di 8,4 milioni di euro.
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La cessione di NABA - Nuova Accademia di Belle Arti 
Milano ha determinato un utile di 18,1 milioni di euro, 
che ha consentito di assorbire integralmente il risultato 
negativo derivante dalle attività in continuità di 9,8 milioni 
di euro.

Il risultato operativo di esercizio è negativo per 7,6 milioni 
di euro, determinato per circa 2,3 milioni di euro dal 
comparto dei servizi per l’arte, per circa 1,9 milioni di 
euro dalle perdite del comparto alberghiero e per la parte 
residua (3,4 milioni di euro) da costi operativi della holding 
e altre attività minori.

Al 31 dicembre 2009 il capitale investito netto del 
Gruppo Bastogi è di 45,8 milioni di euro. L’indebitamento 
finanziario netto consolidato è pari a 16,8 milioni di euro.
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UNO SGUARDO ANALITICO

Open Care

Nasce dalla storica Frigoriferi Milanesi nel cui complesso, 
integralmente ristrutturato, ha sede.

Due sono i vantaggi competitivi che Open Care offre ai 
propri clienti: 
• �una serie di servizi integrati a elevata specializzazione, per 

assicurare un possibile “ciclo completo” nel trattamento 
delle opere d’arte;

• �l’indipendenza da altri attori del mercato (gallerie, 
compagnie di assicurazioni etc.), per garantire valutazioni 
oggettive, non influenzate da elementi esterni.

In dettaglio, Open Care significa:

Caveau
Oltre 8mila mq di locali blindati e climatizzati, con celle, 
cassette e armadi di sicurezza.

Art consulting
Inventari, stime e perizie, valutazioni, assistenza per l’ac-
quisto e vendita di opere d’arte, expertise, condition re-
port, leasing per l’arte.

Conservazione e restauro

Laboratori per indagini scientifiche non invasive e micro-
invasive, finalizzate all’approfondimento delle conoscen-
ze di un’opera; laboratori specializzati nel restauro di di-
pinti e opere polimateriche, arredi, arazzi e tessili antichi, 
tappeti e antichi strumenti scientifici, analisi scientifiche.

Logistica e Trasporti per l’arte
Movimentazione di singoli oggetti o intere collezioni, 
dall’imballaggio al trasporto, alle pratiche assicurative “da 
chiodo a chiodo”, alle pratiche doganali e ministeriali.

Palazzo del Ghiaccio
Storico edificio in stile Liberty inaugurato nel 1923, che 
dopo un imponente intervento di restauro è stato resti-
tuito alla città come spazio polifunzionale.

I clienti di Open Care sono sia enti civili e religiosi, 
fondazioni e imprese che possiedono un patrimonio artistico 
da gestire, conservare e valorizzare, sia privati che hanno le 
medesime esigenze per il loro patrimonio di opere d’arte, 
arredi, tappeti, pellicce etc. 
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I ricavi hanno raggiunto circa 5 milioni di euro, così suddivisi:

Servizi per l’arte (Art consulting,  
Conservazione e restauro, Caveau, Logistica e 
Trasorti per l’arte) 2.926

Custodia pellicce e tappeti 1.400

Palazzo del Ghiaccio 661

Totale fatturato consolidato 4.987

La media annua di occupazione delle 215 celle del caveau è 
di circa il 90%.

H2C

La situazione di rilevanti perdite emersa alla fine del 2008 
nella gestione delle strutture alberghiere a marchio H2C, in 
profonda discrepanza con quanto era stato prospettato dai 
partner industriali (proprietari di una quota di minoranza del 
30% della società), ha portato Bastogi a ridefinire in modo 
profondo la strategia e le scelte a suo tempo compiute. 

Il 9 settembre il Gruppo Bastogi ha sottoscritto un accordo 
transattivo che ha permesso di risolvere, con i contratti di 
affitto degli alberghi di Pisa e Caserta, anche la totalità dei 
rapporti con l'ex partner industriale e di focalizzarsi sulle 
iniziative di Napoli e Milanofiori. L'hotel di Milanofiori è 
stato aperto il 5 ottobre 2009.

H2C Hotel Napoli H2C Hotel Milanofiori

Superficie (mq) 4.998 8.300

Camere 85 158

I ricavi complessivi dei due hotel ammontano a circa 2,5 
milioni di euro.
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Di seguito, l’andamento del tasso di occupazione delle 
camere e il fatturato dell’hotel di Napoli.



Il patrimonio immobiliare

Il patrimonio immobiliare di Bastogi comprende, tra gli altri, 
un immobile in via Gentilino, a Milano, di proprietà della 
controllata Gentilina srl, e il complesso di via Piranesi.

Nell’ambito di un piano di dismissioni degli immobili non 
strumentali, l'immobile di via Gentilino è stato ceduto a luglio 
del 2010, mentre è in corso un’importante valorizzazione 
del complesso di via Piranesi che, articolato su oltre 30.000 
mq, ospita i caveau, i laboratori e gli uffici di Open Care, 
di Bastogi e il Palazzo del Ghiaccio. Altre superfici del 
complesso occupate da imprese, tra cui Viapiranesi srl, società 
partecipata dal Gruppo, che opera nel campo dell’architettura 
e del design: Luca Molinari, uno dei soci, ha assicurato il 
coordinamento scientifico del padiglione Italia alla 12a Mostra 
di Architettura alla Biennale di Venezia (2010). 

Il complesso ospita inoltre Organizzazioni Non Profit attive nel 
mondo del restauro (Associazione per il Restauro degli Antichi 
Strumenti Scientifici – A.R.A.S.S. Brera), della cultura (FARE) 
e dell’arte (ART for The World Europa). Il complesso ospita 
anche le sedi di Slow Food Italia e di Slow Food Milano. Delle 
iniziative che si stanno sviluppando con queste organizzazioni 
viene dato conto più avanti. 

Il complesso di via Piranesi nasce nel 1899 come deposito di 
derrate alimentari e fabbrica del ghiaccio. Il complesso subisce 
numerose trasformazioni nel corso del tempo. L’ultima 
importante ristrutturazione nasce da un progetto dello 
studio di architettura 5+1 AA di Genova: iniziata nel 2004 è 
stata completata nel 2009 e ha trasformato le monolitiche 
costruzioni industriali in uno spazio diventato un segno 
architettonico forte dell’intera città.

Il Palazzo del Ghiaccio, che fa parte del complesso, è un 
suggestivo edificio in stile Liberty. Inaugurato nel 1923, era 
ai tempi la più grande “pista ghiaccio” coperta d’Europa. 
Attivo sino al 2002 ha ospitato gare, sfilate di moda, concerti. 
I lavori di restauro, curati sempre dallo studio 5+1 AA, sono 
iniziati nel 2005, hanno recuperato le linee originali del 

96



Palazzo, le sue funzioni e hanno riqualificato razionalmente 
gli spazi. Il Palazzo del Ghiaccio ha riaperto nel 2007 con 
una nuova modularità che consente di ospitare un'ampia 
tipologia di eventi.
 

Gli immobili:

Frigoriferi Milanesi, 24.000 mq ■
Palazzo del Ghiaccio, 6.000 mq ■

Immobile di via Gentilino, 700 mq ■

Il valore consolidato (espresso in migliaia di euro) di 
immobili, impianti e macchinari.

Immobili, impianti e macchinari
Terreni  

e fabbricati
Immobilizzazioni  

in corso
Impianti e 
macchinari Totale

Frigoriferi Milanesi spa 18.201 = 4.876 23.077
Open Care spa = = 1.226 1.226
Società del Palazzo del Ghiaccio srl 7.101 = 2.649 9.750
H2C srl in liquidazione = 2.836 = 2.836
H2C srl in liquidazione = 5.541 = 5.541
H2C srl in liquidazione = 180 = 180
Gentilina srl = 1.608 = 1.608

Totale 25.302 10.165 8.751 44.218

Investimenti immobiliari
Terreni  

e fabbricati
Immobilizzazioni 

in corso
Impianti e 
macchinari Totale

Frigoriferi Milanesi spa 7.364 = 237 7.601

TOTALE GENERALE 32.666 10.165 8.988 51.819

Fanno parte del patrimonio immobiliare di Bastogi anche aree 
edificabili a Treviso e Milano.

Le aree edificabili:

Milano, 4.900 mq ■
Treviso, 3.400 mq ■
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RAGGIO DI LUNA

BASTOGI

Governance
Assemblea dei Soci

Consiglio di Amministrazione
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Media nazionali
Media finanziari
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Assicurazioni
Altri fornitori 

Partner
Non Profit ospitate

Altri Enti

AM  B IENTE   

IL SISTEMA DELLE RELAZIONI

In questa sezione disegniamo il sistema delle relazioni 
di Bastogi (evidenziando solo quelle principali) e poi un 
approfondimento sul sistema delle relazioni di Open Care 
e di H2C. Le frecce monodirezionali indicano un sistema di 
relazione “up-down”; quelle bidirezionali indicano, invece, 
come si diceva nella premessa iniziale, la reciproca influenza 
tra i vari soggetti del sistema. Inoltre, il colore della freccia 
indica l’importanza che viene attribuita alla relazione: il blu 
per il valore massimo, il rosso per un valore di poco inferiore.

Per quanto riguarda lo stakeholder “Mercati e controlli”, 
oltre alle relazioni di legge, Bastogi intrattiene rapporti con 
gli analisti, che sono periodicamente chiamati a incontri. 
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AM  B IENTE   
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H2C Hotel Milanofiori, ingresso





IL VALORE AGGIUNTO E LA SUA 
DISTRIBUZIONE
(Valori espressi in migliaia di euro)

Valore Aggiunto globale
2009

A) Valore della produzione

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni - rettifiche di ricavo 8.652

2. Variazioni delle rimanenze (15)

3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione =

4. Altri ricavi e proventi 1.871

Ricavi della produzione tipica 10.508

5. Ricavi per produzioni atipiche (produzioni in economia) =

TOTALE RICAVI 10.508

B) Costi intermedi della produzione

7. Costi per materie prime, sussidiarie, consumo e merci (425)

8. Costi per servizi (5.841)

9. Costi per godimento di beni di terzi (508)

10. Accantonamento per rischi (230)

11. Altri accantonamenti =

12. Svalutazioni =

13. Oneri diversi di gestione (791)

TOTALE COSTI 2.713

C) Componenti accessori e straordinari

12. Saldo gestione accessoria (Ricavi – costi) prov. e oneri finanziari 18.292

13. Saldo componenti straordinari (Ricavi – costi) =

Valore Aggiunto globale lordo 21.005

- Ammortamenti e svalutazioni della gestione (4.023)

Valore Aggiunto globale netto 16.982

- (Utile) / perdita di terzi 30

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO DI GRUPPO 17.012
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Distribuzione del Valore Aggiunto

A. Remunerazione del personale

Personale non dipendente – CO.CO.PRO. 73

Personale dipendente

Remunerazioni dirette 5.942

Remunerazioni indirette =

Quote di riparto del reddito =

B. Remunerazione della Pubblica Amministrazione

Imposte dirette 53

Imposte indirette 251

- sovvenzioni in c/esercizio (10)

C. Remunerazione del capitale di credito

Oneri per capitali a breve termine e lungo termine - totale 1.734

D. Remunerazione del capitale di rischio

Variazione delle riserve 8.413

F. Liberalità esterne 556

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO DI GRUPPO 17.012

■ Capitale rischio, 8.413 
■ Personale, 6.015 
■ Capitale credito, 1.734 
■ Liberalità, 556 
■ �Pubblica  

Amministrazione, 294

La voce “liberalità esterne” si riferisce alle borse di studio 
erogate direttamente da NABA agli studenti nel corso del 2009. 
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Open Care, Laboratorio conservazione e restauro antichi strumenti scientifici





STRATEGIE DI SVILUPPO

In generale, le strategie di crescita puntano all’avvio 
e al consolidamento di attività che mirano da un lato 
all’incremento della redditività e dall’altro allo sviluppo dei 
valori intangibili. 

Per raggiungere questi obiettivi, le strategie sono 
caratterizzate da:
• �stretta correlazione con il settore immobiliare: i contenuti 

accrescono il valore dei relativi immobili e viceversa;
• �specificità dei servizi prodotti: attività in mercati in cui 

esiste una carenza di offerta;
• �sviluppo di nuove iniziative legate al tema della 

sostenibilità;
• �creatività e innovazione: approccio dinamico in risposta 

alle esigenze di mercato;
• �orientamento all’eccellenza e alla leadership.

In particolare, per Open Care e H2C le strategie sul breve-
medio periodo possono essere così caratterizzate:

Open Care
• �focalizzazione dei business su obiettivi di sostenibilità 

economica;
• �ridefinizione e incremento dei servizi da offrire ai clienti, 

anche in funzione dell’andamento del settore;
• �contenimento dei costi, anche mediante l’ottimizzazione 

dell’utilizzo degli immobili strumentali posseduti.

H2C
• �valorizzazione degli alberghi di Milanofiori e Napoli;
• �cessione delle aree di Milano e Treviso.
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NABA, workshop Compasso di Latta, Triennale Design Museum (14 aprile-30 maggio 2010)







ALCUNE INIZIATIVE

All’Assemblea per l’approvazione del Bilancio, che si è 
tenuta il 28 aprile 2010, Marco Cabassi, Presidente di 
Bastogi, ha affermato: “Dall'esperienza con NABA abbiamo 
imparato che ricercare attività originali, particolari, di 
nicchia, basate soprattutto sul capitale umano, porta a 
ottimi risultati e con impegni di spesa a volte limitati.  
Questo è il lavoro che vuole fare Bastogi, un lavoro di qualità 
piuttosto che di quantità”. 

Stabilire nuove relazioni e nuove contiguità per una 
“fecondazione incrociata” di idee e di stimoli è uno dei 
punti di partenza di questa modalità operativa.

la forza dei contenuti

Il complesso di via Piranesi si presta, grazie alla sua 
straordinaria articolazione, a diventare uno dei poli 
culturali di Milano. Dal 2007 al 2009 sono più di 55.000 
le persone che, a vario titolo, vi sono transitate. A partire 
dalla mostra di apertura “MAD, Moto Arte e Design” 
(dedicata a quanto di meglio ha prodotto il mondo delle 
due ruote dal dopoguerra a oggi), il Palazzo ha visto 
un susseguirsi di convention, presentazioni, esposizioni, 
convegni, ricevimenti e serate di gala. Tra gli altri, per 
il 2009, citiamo: “21 minuti - I saperi dell'eccellenza”, 
Diesel, Ducati, Fondazione Italiana per il Notariato, IBM, 
ING Direct, Love Design, Mediamarket, Porsche, SAIPEM 
ENI, Symantec, RCS Pubblicità. Il Palazzo del Ghiaccio è 
inoltre la sede esclusiva delle sfilate di presentazione delle 
collezioni della casa di moda Etro.

Il complesso ospita inoltre Organizzazioni Non Profit 
attive nel mondo del restauro (Associazione per il 
Restauro degli Antichi Strumenti Scientifici – A.R.A.S.S. 
Brera), della cultura (FARE) e dell’arte (ART for The World 
Europa).
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A.R.A.S.S. Brera è un’Organizzazione Non Profit che 
opera per il recupero, il restauro e la valorizzazione del 
patrimonio storico scientifico di proprietà pubblica. 
Fondata nel 1998 da professionisti che avevano 
terminato l’attività (operatori di meccanica fine, orologiai, 
strumentisti, modellisti didattici, tornitori, attrezzisti e 
ottici), ha lavorato, tra gli altri, per la Soprintendenza dei 
Beni Storici e Artistici di Milano, il Museo della Specula di 
Bologna, l’Osservatorio Astronomico di Torino, il Comune 
di Padova, i Licei Parini, Beccaria e Berchet di Milano.

Nata nel 2008, FARE si propone di diffondere la cultura 
quale strumento d’integrazione sociale, riqualificazione 
territoriale e confronto. Per cogliere l’obiettivo, FARE 
sostiene progetti artistico-culturali che si coniugano con 
azioni responsabili e crea collegamenti tra gli operatori del 
settore (artisti, designer, architetti, curatori) e istituzioni, 
enti pubblici e privati, imprese, banche. 

ART for The World Europa è una organizzazione non 
governativa associata al Dipartimento di Pubblica 
Informazione dell’ONU. Fondata nel 1996 da Adelina von 
Fürstenberg, ART for The World Europa collabora con 
SESC, The Social Service of Commerce, Sao Paulo (Brasile), 
produce mostre, film e video con artisti e registi di tutto 
il mondo, che si distinguono – oltre che per il talento – 
anche per il loro impegno civile e morale.
 

Open Care E l’Alto Commissariato ONU 
per i Rifugiati

Sono stati 100mila gli euro raccolti da “Arte 
contemporanea per i Rifugiati”, l’asta promossa dall’Alto 
Commissariato ONU per i Rifugiati, che si è tenuta da 
Sotheby’s a Milano il 25 novembre 2009.

Open Care ha curato l’organizzazione dell’asta, la 
comunicazione e la raccolta di opere, che sono state quasi 
tutte appositamente realizzate da parte di artisti scelti tra i 
protagonisti della scena internazionale: Alfredo Jaar, Nedko 
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Solakov, Tomas Saraceno, Kimsooja, Lucy + Jorge Orta, 
Grazia Toderi, Adrian Paci, Liliana Moro, Cesare Pietroiusti, 
Marcello Maloberti, Simone Berti, Francesco Jodice, Claudio 
Gobbi, Flavio Favelli, Christian Frosi, Andrea Sala, Federico 
Pietrella, Alessandra Spranzi, Gea Casolaro, A12, Roberto 
Bernardi & Raphaella Spence, Moira Ricci.

I fondi raccolti hanno contribuito a finanziare il progetto 
“Water for Refugees”, a favore di oltre 125mila rifugiati 
della Repubblica Democratica del Congo e del Burundi e 
ospitati in tre campi UNHCR in Tanzania.

Grazie a questo contributo, 25mila famiglie dei campi di 
Nyarugusu, Lugufu e Mtabila potranno disporre di nuovi 
pozzi, di nuovi punti di distribuzione per l’acqua e di 
un sistema idrico di depurazione, che contribuisce a far 
diminuire le malattie (anche mortali) derivanti dall’uso di 
acqua non “sicura”. 

Nel frattempo è stato attivato un programma di protezione 
per donne e bambini rifugiati, che sono spesso sottoposti 
a violenze quando percorrono le lunghe distanze per 
raggiungere i rari punti di distribuzione di acqua “sicura” 
attualmente a disposizione. La collaborazione con l’UNHCR 
è proseguita anche nel 2010.

Con Slow Food per nutrire Milano

Bastogi ha avviato una collaborazione con Slow Food 
(ricordiamo che Slow Food Italia e Slow Food Milano sono 
ospitate nel complesso di via Piranesi) nel contesto del 
progetto “Nutrire Milano. Energie per il cambiamento”. 

Il progetto nasce da una semplice riflessione: il Parco 
Agricolo Sud Milano è un’area di 47mila ettari coltivati in 
modo intensivo e tradizionale; solo il 3-4% viene dedicato 
alla policoltura e ai sistemi ecocompatibili. Questo significa 
che il sistema agricolo della zona non è, se non in minima 
parte, al servizio della città e dei suoi abitanti.
I cittadini milanesi che cercano prodotti di qualità riescono 
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Open Care, Nedko Solakov, Water # 1, 2009. Opera battuta all’asta da 
Sotheby’s a favore del progetto UNHCR “Water for Refugees”





infatti a reperirli soltanto al di fuori del loro contesto 
territoriale, spesso grazie a servizi “porta a porta” 
provenienti soprattutto da altre regioni.

L’opportunità è quindi trasformare l’agricoltura, 
rendendola redditizia in base a principi di sostenibilità 
e innovazione e ponendola realmente al servizio di 
produttori e cittadini. In sintesi, lo stimolo è pensare e 
implementare un cambiamento sistematico e radicale del 
modo in cui si concepisce la relazione tra l’agricoltura 
periurbana e la città.

Queste sono alcune delle più importanti priorità del 
progetto:
• �ricostruire filiere alimentari corte e di qualità facilitando 

l’incontro tra domanda e offerta attraverso l’istituzione di 
mercati di produttori agricoli locali (Mercato della Terra), 
il coinvolgimento della ristorazione collettiva, di osterie, 
del piccolo commercio;

• favorire la produzione di energie rinnovabili;
• �facilitare la creazione di fondi finanziari per favorire 

l’ingresso dei giovani in agricoltura;
• �fare del Parco Agricolo Sud Milano un “monumento 

territoriale”, creando un laboratorio per sviluppare i temi 
dell’EXPO 2015.
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Progetto Slow Food “Nutrire Milano” (immagine realizzata dal 
dipartimento Indaco del Politecnico di Milano)





Obiettivi di miglioramento
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Percorrere con ancora 
maggior consapevolezza 

la strada verso la sostenibilità: 
aumentare la copertura 
degli indicatori, mettendo 
ulteriormente a punto il 
sistema di rendicontazione, 
soprattutto per quanto 
riguarda la sostenibilità 
dell’organizzazione (oggi 
Bastogi copre solo il 33% 
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degli indicatori riferiti 
all’area delle performance 
economiche, sociali e 
ambientali). 

Per raggiungere questo 
risultato, occorre attuare un  
maggior coinvolgimento dei 
dipendenti e sviluppare una 
maggior sensibilità verso le 
tematiche ambientali. 
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NOTA METODOLOGICA

Il Bilancio di Sostenibilità di Bastogi è alla sua seconda 
edizione ed è il documento che completa le informazioni 
contenute nel Bilancio Economico e Finanziario e 
che proietta Bastogi in una più ampia prospettiva di 
rendicontazione sociale e di dialogo con gli stakeholder.

Con questo Bilancio di Sostenibilità, Bastogi 
coglie l’obiettivo di sviluppare il proprio sistema di 
rendicontazione sociale, soddisfacendo un numero 
crescente di indicatori e concretizzando alcune dimensioni 
che precedentemente erano considerate implicite 
nell’ambito della sfera intangibile dell’operato aziendale 
(ad esempio, si veda il tema delle “competenze del capitale 
intellettuale”).

La gestione del progetto ha visto coinvolta la proprietà, 
i vertici aziendali e molti responsabili di funzione. Il 
coordinamento complessivo è stato garantito dall’ufficio 
comunicazione e da una Società esperta in rendicontazione 
e comunicazione sociale. Il coinvolgimento delle funzioni 
interne è stato reso possibile anche grazie a un percorso di 
confronto e discussione sui temi della sostenibilità.

Il Bilancio di Sostenibilità rendiconta l’attività svolta nel 
2009 da Bastogi e dalle Società controllate e partecipate. 
Bastogi non ha altri legami rilevanti con soggetti tali da 
richiedere un maggior perimetro di rendicontazione.

Rispetto al precedente anno di rendicontazione, il 2008, deve 
essere tenuta in debita considerazione la cessione di NABA 
avvenuta il 21 dicembre 2009. Non si registrano cambiamenti 
nel metodo di misurazione delle informazioni riportate.  

Riferimento metodologico del Bilancio di Sostenibilità è lo 
standard GR3-Global Reporting Initiative. Sono stati inoltre 
considerati gli indicatori del modello di rendicontazione 
Corporate Social Responsibility-Social Commitment 
sviluppato dal Ministero del Lavoro.
Tra gli indicatori ritenuti pertinenti all’impresa, il Bilancio 
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A LIveLLO MONDIALe SI RegISTRA 

che L’INcReMeNTO DeLL’APPLIcAzIONe 

DAL 2008 AL 2009 DeLLO STANDARD 

gRI NeL RePORTINg AzIeNDALe 

È PARI AL 46%  

(Fonte: www.globalreporting.org).

di Sostenibilità Bastogi risponde all’85% degli indicatori 
riferiti all’area identitaria e al 33% di quelli riferiti all’area 
delle performance economiche, sociali e ambientali. 

Le persone interessate a fornire osservazioni o a chiedere 
informazioni sul Bilancio di Sostenibilità si possono rivolgere 
all’uffi cio comunicazione, via Piranesi 10, 20137 Milano, 
telefono +39.02.73983232, fax +39.02.73983298, 
e-mail: uffi cio.comunicazione@sintesigroup.com
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INDICATORI
BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2009 
BASTOGI SPA

Legenda, colonna “Cod.”

 	 Indicatore CORE*

Legenda, colonna “Presenza”

 	� Il dato è sottoposto a rilevazione e/o è parte 
di un processo formalizzato di raccolta e di 
elaborazione.

 	� Il dato è sottoposto a parziale rilevazione e/o fa  
parte di un processo parzialmente formalizzato 
di raccolta e di elaborazione.

 	� Il dato non è sottoposto a rilevazione e/o non è 
parte di un processo formalizzato di raccolta e 
di elaborazione.

	 BE 	� Informazione presente nel Bilancio Economico e 
Finanziario

*Gli indicatori CORE sono considerati fondamentali;  
quelli lasciati senza colore sono considerati addizionali di 

quelli CORE.
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1. STRATEGIA E ANALISI

Cod. Indicatore Presenza Pag.

1.1

Dichiarazione dell’AD/Presidente su importanza 
della sostenibilità per l’organizzazione e la sua stra-
tegia 2-3

1.2
Descrizione dei principali impatti, rischi e opportu-
nità 2-3

2. PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE

Cod. Indicatore Presenza Pag.

2.1 Nome dell’organizzazione 13, 89-90
2.2 Principali marchi, prodotti e/o servizi 13, 89-90

2.3

Struttura operativa, considerando anche principali 
divisioni, aziende operative, controllate e joint-
venture 13, 89-90

2.4
Luogo in cui ha sede il quartiere generale 
dell’organizzazione 13, 89-90

2.5 Paesi nei quali l’organizzazione opera 13, 89-90
2.6 Assetto proprietario e forma legale 13, 89-90

2.7
Mercati serviti (con analisi geografica, settori servi-
ti, tipologia di consumatori/beneficiari)

13,18, 
93-94

2.8

Dimensioni dell’organizzazione (dipendenti, fattu-
rato netto o ricavo netto, capitalizzazione totale 
suddivisa in obbligazioni/debiti, azioni, quantità di 
prodotti o servizi finiti) 18, 89-90

2.9

Cambiamenti significativi nelle dimensioni, nella 
struttura o nell’assetto proprietario avvenuti nel 
periodo di rendicontazione 8-43, 128

3. PARAMETRI DEL REPORT

Profilo del Report 
Cod. Indicatore Presenza Pag.

3.1
Periodo di rendicontazione delle informazioni for-
nite 128-129

3.2
Data di pubblicazione del report di sostenibilità più 
recente 128-129

3.3
Periodicità di rendicontazione (annuale, biennale 
etc.) 128-129

3.4
Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni 
sul report di sostenibilità e i suoi contenuti 128-129
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Obiettivo e perimetro del Report
Cod. Indicatore Presenza Pag.

3.5

Processo per la definizione dei contenuti del Report 
(determinazione della materialità, priorità degli argo-
menti all’interno del Report, individuazione degli sta-
keholder a cui è rivolto il Report) 128-129

3.6 Perimetro del Report 128-129

3.7
Dichiarazione di qualsiasi limitazione specifica 
dell’obiettivo o del perimetro del Report 128-129

3.8

Informazioni relative a joint venture, controlla-
te, impianti in leasing, attività in outsourcing e 
altre entità che possono influenzare significa-
tivamente la comparabilità tra periodi e orga-
nizzazioni

90,
128-129

3.9

Tecniche di misurazione dei dati e basi di calcolo, in-
cluse assunzioni e tecniche sottostanti le stime ap-
plicate al calcolo degli indicatori e alla compilazione 
delle altre informazioni del Report 128-129

3.10

Spiegazione degli effetti di qualsiasi modifica di in-
formazioni inserite nei Report precedenti e spiega-
zioni a tali modifiche 128-129

3.11

Cambiamenti significativi di obiettivo, peri-
metro o metodi di misurazione utilizzati nel 
Report, rispetto al precedente periodo di ren-
dicontazione 128-129

GRI Content Index
Cod. Indicatore Presenza Pag.

3.12

Tabella esplicativa dei contenuti del Report che ri-
porti il numero di pagina o del sito internet di ogni 
sezione dove è possibile identificare: strategia e 
analisi; profilo dell’organizzazione; parametri del 
Report; governance, impegni, coinvolgimento 
degli stakeholder; informativa sulle modalità di 
gestione, per categoria; indicatori CORE di perfor-
mance; eventuali indicatori additional del GRI che 
sono stati inclusi; eventuali indicatori di supple-
menti di settore del GRI inclusi nel Report 131-141

Assurance
Cod. Indicatore Presenza Pag.

3.13
Politiche e pratiche attuali al fine di ottenere 
l’assurance esterna del Report =
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4. GOVERNANCE, IMPEGNI, COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

Governance
Cod. Indicatore Presenza Pag.

4.1

Struttura di governo dell’organizzazione, inclusi i 
comitati che rispondono direttamente al più alto 
organo di governo, responsabili di specifici compiti 
come la definizione della strategia o il controllo or-
ganizzativo BE

4.2
Indicare se il Presidente del più alto organo di go-
verno ricopre anche un ruolo esecutivo BE

4.3

Per le organizzazioni che hanno una struttura uni-
taria dell’organo di governo, indicare il numero di 
componenti che sono indipendenti e/o non ese-
cutivi BE

4.4

Meccanismi a disposizione degli azionisti e dei di-
pendenti per fornire raccomandazioni o direttive al 
più alto organo di governo =

4.5

Legame tra compensi dei componenti del più alto 
organo di governo, senior manager ed executive e 
la performance dell’organizzazione =

4.6

Attività in essere presso il più alto organo di go-
verno per garantire che non si verifichino conflitti 
di interesse BE

4.7

Processi per la determinazione delle qualifiche e 
delle competenze dei componenti del più alto or-
gano di governo per indirizzare la strategia dell’or-
ganizzazione in funzione degli aspetti economici, 
sociali e ambientali =

4.8

Mission, valori, codici di condotta, principi rilevanti 
per le performance economiche, ambientali e socia-
li sviluppati internamente e stato di avanzamento 
della loro implementazione 11, 51-57

4.9

Procedure del più alto organo di direzione per 
controllare le modalità di identificazione e gestio-
ne delle performance economiche, ambientali e 
sociali dell’organizzazione, includendo i rischi e le 
opportunità rilevanti e la conformità agli standard 
internazionali, ai codici di condotta e ai principi di-
chiarati 107

4.10

Processo per la valutazione delle performance dei 
componenti del più alto organo di governo, in par-
ticolare, in funzione delle performance economiche, 
ambientali e sociali =
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Impegno in iniziative esterne
Cod. Indicatore Presenza Pag.

4.11

Spiegazione dell’eventuale modalità di applica-
zione del principio o approccio prudenziale (ge-
stione del rischio in fase di pianificazione operati-
va o nella fase di sviluppo e introduzione di nuovi 
prodotti) BE

4.12

Sottoscrizione o adozione di codici di condotta, 
principi e carte sviluppati da enti/associazioni 
esterne relativi a performance economiche, sociali 
e ambientali =

4.13

Partecipazione ad associazioni di categoria nazio-
nali e/o internazionali in cui l’organizzazione: de-
tiene una posizione presso gli organi di controllo, 
partecipa a progetti e comitati, fornisce finanzia-
menti considerevoli al di là della normale quota 
associativa, considera la partecipazione come 
strategica. 26-28

Coinvolgimento degli stakeholder
Cod. Indicatore Presenza Pag.

4.14

Elenco di gruppi di stakeholder con cui l’organizza-
zione intrattiene attività di coinvolgimento (comu-
nità, società civile, clienti, azionisti e finanziatori, 
fornitori, dipendenti, altri lavoratori e i loro sinda-
cati)

21-29,
56-57, 
99-100

4.15

Principi per identificare e selezionare i principali 
stakeholder con i quali intraprendere l’attività di 
coinvolgimento

21-29,
56-57, 
99-100

4.16

Approccio all’attività di coinvolgimento degli sta-
keholder, specificando la frequenza per tipologia 
di attività sviluppata e per gruppo di stakeholder 
la frequenza per tipologia di attività sviluppata e 
per gruppo di stakeholder

21-29,
56-57, 
99-100

4.17

Argomenti chiave e criticità emerse dall’attività di 
coinvolgimento degli stakeholder e in che modo l’or-
ganizzazione ha reagito alle criticità emerse, anche in 
riferimento a quanto indicato nel Report

21-29,
56-57, 
99-100
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5. PERFORMANCE ECONOMICA

Aspetto: performance economica 
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EC1

Valore economico direttamente generato e distribu-
ito, inclusi ricavi, costi operativi, remunerazioni ai di-
pendenti, donazioni e altri investimenti nella comu-
nità, utili non distribuiti, pagamenti ai finanziatori e 
PA (Calcolo del Valore Aggiunto)

16, 61, 
103-104

EC2

Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità 
per le attività dell’organizzazione dovuti ai cambia-
menti climatici =

EC3
Copertura degli obblighi assunti in sede di defini-
zione del piano pensionistico =

EC4 Finanziamenti significativi ricevuti dalla PA 103

Aspetto: presenza sul mercato
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EC5

Rapporto tra lo stipendio standard dei neo-assunti 
e lo stipendio minimo locale nelle sedi operative più 
significative =

EC6

Politiche, pratiche e percentuale di spesa concen-
trata su fornitori locali in relazione alle sedi operati-
ve più significative =

EC7

Procedure di assunzione di persone residenti do-
ve si svolge prevalentemente l’attività e percen-
tuale dei senior manager assunti nella comunità 
locale =

Aspetto: impatti economici indiretti
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EC8

Sviluppo e impatto di investimenti in infrastrutture 
e servizi forniti principalmente per “pubblica utili-
tà”, attraverso impegni commerciali, donazioni di 
prodotti/servizi, attività pro-bono. 103-104

EC9
Analisi e descrizione dei principali impatti economici 
indiretti considerando le esternalità generate

90,
103-104
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6. PERFORMANCE AMBIENTALE

Aspetto: materie prime
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EN1 Materie prime utilizzate per peso e volume =

EN2
Percentuale dei materiali utilizzati che deriva da 
materiale riciclato =

Aspetto: energia
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EN3
Consumo diretto di energia suddiviso per fonte 
energetica primaria =

EN4
Consumo indiretto di energia suddiviso per fonte 
energetica primaria =

EN5
Risparmio energetico dovuto alla conservazione e 
ai miglioramenti in termini di efficienza =

EN6

Iniziative per fornire prodotti e servizi a efficienza 
energetica o basati su energia rinnovabile e con-
seguenti riduzioni del fabbisogno energetico come 
risultato di queste iniziative =

EN7
Iniziative volte alla riduzione del consumo dell’e-
nergia indiretta e riduzioni ottenute =

Aspetto: acqua
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EN8 Prelievo totale di acqua per fonte =

EN9
Fonti idriche significativamente interessate dal pre-
lievo di acqua =

EN10
Percentuale e volume totale dell’acqua riciclata e 
riutilizzata =

Aspetto: biodiversità
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EN11

Localizzazione e dimensione dei terreni posseduti, 
affittati o gestiti in aree (o adiacenti ad aree) pro-
tette o in aree a elevata biodiversità esterne alle 
aree protette =

EN12

Descrizione dei maggiori impatti di attività, prodotti 
e servizi sulla biodiversità di aree protette o aree a 
elevata biodiversità esterne alle aree protette =
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Aspetto: emissioni, scarichi, rifiuti
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EN16
Emissioni totali dirette e indirette di gas a effetto 
serra per peso =

EN17
Altre emissioni indirette di gas a effetto serra signi-
ficative per peso =

EN18
Iniziative per ridurre l’emissione di gas a effetto ser-
ra e risultati raggiunti =

EN19 Emissione di sostanze nocive per l’ozono a peso =

EN20
NO, SO, e altre emissioni significative nell’aria per 
tipologia e peso =

EN21 Acqua totale scaricata per qualità e destinazione =

EN22
Peso totale dei rifiuti per tipologia e per metodi di 
smaltimento =

EN24

Peso dei rifiuti classificati come pericolosi in base 
alla Convenzione di Basilea che sono trasportati, 
importati, esportati o trattati e loro percentuale tra-
sportata all’estero =

Aspetto: prodotti e servizi
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EN26

Iniziative per mitigare gli impatti ambientali dei 
prodotti e servizi e grado di mitigazione dell’im-
patto =

Aspetto: trasporti
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EN29

Impatti ambientali significativi del trasporto di 
prodotti e beni/materiali utilizzati per l’attività 
dell’organizzazione e per gli spostamenti del per-
sonale =

Aspetto: generale
Cod. Indicatore Presenza Pag.

EN30
Spese e investimenti per la protezione dell’ambien-
te, suddivisi per tipologia =
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7. PERFORMANCE SOCIALE

Pratiche di lavoro e condizioni di lavoro adeguate
Aspetto: occupazione

Cod. Indicatore Presenza Pag.

LA1

Numero totale dei dipendenti, suddiviso per ti-
pologie, tipo di contratto e distribuzione territo-
riale

22-23 
63-66

LA2
Numero totale e tasso di turnover del personale, 
suddiviso per età, sesso e area geografica 73

Aspetto: relazioni industriali
Cod. Indicatore Presenza Pag.

LA4
Percentuale dei dipendenti coperti da accordi col-
lettivi di contrattazione 72

LA5

Periodo minimo di preavviso per modifiche operati-
ve (cambiamenti organizzativi), specificando se tali 
condizioni siano incluse o meno nella contrattazio-
ne collettiva =

Aspetto: salute e sicurezza sul luogo di lavoro
Cod. Indicatore Presenza Pag.

LA6

Percentuale dei lavoratori rappresentanti nel Comi-
tato per la salute e la sicurezza, composto da rap-
presentanti della direzione e dei lavoratori, istituito 
al fine di controllare e fornire consigli sui program-
mi per la tutela della salute e della sicurezza del 
lavoratore =

LA7

Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia, di giornate 
di lavoro perse, assenteismo e numero totale di de-
cessi, divisi per area geografica 69

LA8

Programmi di educazione, formazione, consulen-
za, prevenzione e controllo dei rischi attivati a 
supporto dei lavoratori, delle rispettive famiglie o 
della comunità, relativamente a disturbi o malat-
tie gravi =

LA9
Accordi formali con i sindacati relativi alla salute e 
alla sicurezza =
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Aspetto: formazione e istruzione
Cod. Indicatore Presenza Pag.

LA10
Ore medie di formazione annue per dipendente, 
suddiviso per categoria di lavoratori =

LA11

Programmi per la gestione delle competenze e per 
promuovere una formazione/aggiornamento pro-
gressivo a sostegno dell’impiego continuativo dei 
dipendenti e per la gestione della fase finale delle 
proprie carriere =

LA12

Percentuale di lavoratori che ricevono regolarmen-
te valutazioni delle performance e dello sviluppo 
della propria carriera =

Aspetto: diversità e pari opportunità
Cod. Indicatore Presenza Pag.

LA13

Composizione degli organi di governo dell’impresa 
e ripartizione dei dipendenti per categoria in base a 
sesso, età, appartenenza a categorie protette e altri 
indicatori di diversità 21, 66

LA14
Rapporto dello stipendio base degli uomini rispet-
to a quello delle donne a parità di categoria 69

Società
Aspetto: collettività

Cod. Indicatore Presenza Pag.

SO1

Natura, obiettivo ed efficacia di qualsiasi pro-
gramma e attività che valuta e gestisce gli impatti 
delle operazioni su una determinata comunità, 
incluse le fasi di inizio attività, di operatività e di 
dismissione 111-116

Aspetto: corruzione
Cod. Indicatore Presenza Pag.

SO2
Percentuale e numero di divisioni interne monito-
rate per rischi legati alla corruzione BE

SO3

Percentuale dei lavoratori che hanno ricevuto for-
mazione sulle politiche e procedure anticorruzione 
dell’organizzazione 72
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Prodotto
Aspetto: salute e sicurezza dei consumatori

Cod. Indicatore Presenza Pag.

PR1

Fasi del ciclo di vita dei prodotti/servizi per i quali 
gli impatti sulla salute e sicurezza sono valutati per 
promuoverne il miglioramento e percentuale delle 
principali categorie di prodotti/servizi soggetti a tali 
procedure 40-42

Aspetto: etichettatura di prodotti e servizi

Cod. Indicatore Presenza Pag.

PR3

Tipologia di informazioni relative a prodotti e servizi 
richiesti dalle procedure e percentuale di prodotti 
e servizi significativi soggetti a tali requisiti infor-
mativi 40-42

PR5
Pratiche relative alla customer satisfaction, inclusi 
i risultati delle indagini volte alla sua misurazione 42-43
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Scheda di valutazione del Bilancio 
di Sostenibilità Bastogi 2009

Chi sei?
□ dipendente/collaboratore del Gruppo Bastogi
□ cliente
□ azionista
altro (specificare) ..................................................................
 

Il Bilancio di Sostenibilità Bastogi 2009 è…

Molto Abbastanza Sufficiente Poco Per niente

Chiaro □ □ □ □ □

Completo □ □ □ □ □

Utile □ □ □ □ □

Di piacevole lettura □ □ □ □ □

Di piacevole visione □ □ □ □ □

In che misura i capitoli del Bilancio di 
Sostenibilità rispecchiano la realtà di Bastogi?

Molto Abbastanza Sufficiente Poco Per niente

NABA □ □ □ □ □

Le persone □ □ □ □ □

Le relazioni □ □ □ □ □

Perché? 
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................•



Bastogi è…

Molto Abbastanza Sufficiente Poco Per niente

Efficace nel raggiungimento degli 
obiettivi □ □ □ □ □

Trasparente □ □ □ □ □

Dialogante □ □ □ □ □

Chiara negli obiettivi  
di miglioramento □ □ □ □ □

Suggerimenti 
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
............................................................................................
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Da restituire a Bastogi spa
Ufficio comunicazione

Via Piranesi 10 – 20137 Milano
Tel. +39 02 7398 3232
Fax +39 02 7398 3298
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